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CAGLIARI - Dopo le dimissioni della giunta 

La DC ci ripensa e rimette 
in discussione gli accordi 
Si corre il rischio di una nuova crisi -1 partiti laici chie
dono la convocazione del Consiglio per consentire la 
formazione del nuovo esecutivo - La posizione del PCI 

' Dalia nostra redazione 
CAGLIARI - Negli svilup 
pi ohe va assumendo la veri 
fica del Comune di Cagliari 
dopo le dimissioni forma Ime» 
te rassegnate dalla giunta 
giovedì scorso, elementi pre 
occupanti si vanno delinean 
do nell'atteggiamento della 
DC. Questo partito seniore 
rebbe orientato, stando alle 
dichiara/ioni rilasciate dal 
segretario provinciale onore 
volt» Zumi e agli atteggiamen
ti assunti dai consiglieri co
munali. a rimettere in discus 
sione gli accordi già stipulati 
fra tutti i partiti democrati 
ci, escluso il PLI, al termi 

ne di una laboriosa trattativa 
durata diverse settimane. 

(ìli accordi sottoscritti dai 
partiti contenevano due pun
ti fondamentali: la rudi fini
zione del programma alla lu
ce delle gravi novità prodot
te con la crisi economica che 
ha colpito con particolare vio 
lenza l'area industriale ca
gliaritana; la formazione di 
un nuovo quadro politico che 
comprendesse, a pari titolo 
con tutti gli altri partiti, an 
che il PCI. Da tale nuovo qua
dro politico doveva essere 
espressa la nuova giunta. 

IA' dimissioni della giunta 
in carica, presieduta dal so 

BARI - Voto favorevole di DC, PCI, PSI, PRI e PSDI 

Approvato il bilancio 
della Provincia 

e il piano poliennale 
Tra le scelte prioritarie, l'agricoltura e la cooperazio
ne - Accolte le modifiche avanzate dai comunisti 

Dalla nostra redazione 
BARI - L'amministrazione 
provinciale di Bari — che si 
regge sull'Intesa programma
tica istituzionale tra DC, PCI, 
PSI, PSDI e PKI — ha ap
provato il bilancio per il 1978 
e il piano poliennale straor
dinario di Interventi con il 
voto di tutti e cinque 1 par
titi dell'intesa. 

E' la prima volta che il 
PCI vota il bilancio passan
do dall 'astensione ad una po
sizione di sostegno. Questo è 
s tato possibile per due ragio
ni: 1) l'accoglimento da par
te dell'esecutivo delle richie
ste avanzate dal PCI in sede 
di verifica dell'intesa in me
rito allo sviluppo ulteriore e 
alla rlvitalizzazione dell'inte
sa stessa; 2i la partecipazio
ne diretta del PCI alla for
mulazione del bilancio e alle 
«celle del piano poliennale 
che ha consentito di ottene
re il rinnovamento e l'arric
chimento del programma nel 
senso di privilegiare le spese 
produttive, di abbandonare la 
logica asslstenzialistica del 
passato e di intervenire con 
la promozione e l'incentiva
zione in e?mpi nuovi. 

Le priorità indicate sia nel 
bilancio 1978 che nel piano 
poliennale riguardano l'agri
coltura (zootecnia e fore
stazione) per il cui settore 
l 'amministrazione provinciale 
ha stanziato due miliardi e 
mezzo; la cooperazione con
nessa all'occupazione giova
nile secondo le previsioni del
la legge n. 285 per le terre 
incolte, per ricerche e inda
gini e per i servizi social
mente utili (100 milioni nel 
hilancio ordinario): la cultu
ra. l'edilizia scolastica appro
fondendone i metodi di in
tervento, l'assistenza alla lu
ce della legge 616 privilegian
do la prevenzione e la riso-
cializzazione degli assistiti: 
l 'artigianato e la viabilità 

provinciale ecc. Nel comples
so si t rat ta di interventi per 
circa 40 miliardi. 

L'accordo è s ta to sancito 
da un ordine del giorno fir
mato dai capigruppo dei cin
que partiti che dettero vita 
all'intesa nel quale è stabi
lito il meccanismo di verifi
ca. di confronto e di parte
cipazione consistenti in più 
frequenti e periodiche con
sultazioni fra i rappresen
tanti dei partiti dell'intesa 
con i capigruppo e la giunta 
provinciale; il potenziamen
to e maggiore incisività del
l'attività delle commissioni 
consiliari permanenti ; il ri
lancio e coordinamento della 
attività degli assessorati e 
dell'esecutivo raccordata ai 
capigruppo, la verifica perio
dica del consiglio provincia
le sul bilancio al fine di ve
rificare collegialmente l'at
tuazione del programma. 

Nella dichiarazione di voto 
del capogruppo del PCI com
pagno Gianni Damiani è sta
to messo In evidenza che si 
è verificato un salto di qua
lità nella posizione dei comu
nisti verso l'intesa, e che ciò 
significa accrescimento della 
presenza e dell'apporto del 
comunisti 

Il dibattito, che è durato 
due sedute, è stato ampio 
e approfondito. Sono inter
venuti per il PCI Zaccheo. 
Lops, Simone e Damiani: per 
la DC Panzlni e il capogrup
po Pepe (che esprimeva la 
volontà politica del suo par
tito di rinsaldare l ' intesa): 
Larovere e Carella per II 
PSI ; Ferrante per il PSDI e 
Di Gregorio per il PRI, non
ché il de Mezzapesa per la 
dichiarazione di voto. Il di
batti to è stato concluso dal
l'assessore socialista Squeo e 
dal presidente dell'ammini
strazione provinciale Matrao-
leo. 

I. p. 

cialista Salvatore Ferrara, do 
vevano costituire niente al 
tro che un atto formale e do 
vuroso per consentire che la 
nuova maggioranza reali/za 
tasi in base all'accordo tra le 
forze politiche, esprimesse in 
piena autonomia il nuovo use 
cutivo. A questo proposito il 
PCI non aveva posto alcuna 
pregiudiziale: quindi non in 
tendeva intervenire nel mi
nto della composizione della 
giunta e della designazione dei 
singoli assessori. 

i II nostio partito a\eva ri
badito un unico punto irriuun 
e labile: che il sindaco fosse 
espresso dal PSI. ritenendo 
una conquista di grande si 
gnificato per il governo del 
capoluogo regionale. A qui* 
sto punto la IX" sembra in 
vece intenzionata a sostene 
re chi- le dimissioni formali 
di-Ila giunta riapnreblx-ro in 
turamenti- la discussione tra 
i partiti sulla soluzione della 
crisi. Se l'atteggiamento ul
timo della DC dovesse veni 
re confermato, il partito di 
maggioranza relativa si ,is 
stimerebbe la grave resjio'isa 
bilità di aprire una qut-stio 
ne che le trattative intercor 
se tra le forze politiche con 
sentivano di reputare ormai 
risolta, e determinare una 
prospettiva molto incerta per 
il futuro dell'amministrazione 
cittadina. 

Poiché l'atteggiamento del
la DC non risulta rondato su 
alcuna legittima ragione, e pu
re invece provocato dal ria-
cuti/zarsi di contrasti interni 
tra le correnti, i partiti laici 
hanno deciso di chiedere for
malmente, con tutto il neces 
sario senso di responsabilità 
ma anche con ia dovuta fer
mezza. che il consiglio comu 
naie si riunisca al più presto 
per prendere atto delle dimis 
sioni del sindaco e delia giun
ta e per consentire che si for
mi il nuovo esecutivo. La ri
chiesta sarà avanzata dai par
titi laici nella riunione col
legiale tra tutte le forze po
litiche. che si svolgerà mer
coledì prossimo nella sede 
del PSDI. 

Ad esigere che si arrivi ad 
una rapida soluzione della 
crisi, sulla base degli accordi 
già pattuiti, si aggiunge an
che l'indilazionabile scadenza 
posta per l'approvazione del 
bilancio. Il principale atto am
ministrativo del Comune, per 
l'importanza politica che rive
ste, non può essere affrontato 
in modo confuso ed incerto. 
e con una soluzione meramen
te tecnica, ma solo quando sia 
stato formalmente definito 1" 
accordo politico generale. 

Qualora la DC — che ha 
già disertato giovedì scorso la 
riunione collegiale dei partiti 
dell'intesa — dovesse rispon
dere negativamente alle pre
cise e motivate richieste del
le altre forze autonomistiche, 
essa si assumerebbe tutta in
tera la responsabilità di apri
re prospettive inverse e in 
qualche misura preoccupanti 
per l'immediato futuro del go
verno di Cagliari. 

Nei vivai della Sardegna 

Forestali in lotta: 
da tre mesi non 

ricevono il salario 
La situazione a Nuoro, Macomer e Sorgono - Lun
gaggini ed inefficienze di carattere burocratico 

Nostro servizio 
NUORO — Uno stato di agita
zione è stato proclamato dal 
lavoratori forestali, dipen
denti dei vivai dì Nuoro. Ma
comer e Sorgono, nel corso di 
una assemblea: alla base di 
questa decisione, lo stato di 
gravissimo disagio in cui ver
sa la categoria per il man
cato pagamento dei salari dei 
mesi di gennaio e di febbraio. 

Come sottolinea un comuni
cato della Federbraccianti-
CGIL di Nuoro, lo stato di 
malessere è tanto più grave 
in quanto, per settimane. 1 
braccianti forestali hanno da
to credito alle assicurazioni 
fornite dall'assessorato all'eco
logia e foreste della Regione. 
circa il celere sblocco della 
situazione. « Ci risulta che a 
tutt'oggi — ha affermato il 
compagno Angelino Marroccu 
della segreteria della Feder-
braccianti di Nuoro — le pe
rizie, che sono di norma ne
cessarie per permettere il pa
gamento delle diverse mensi
lità. non sono state ancora 
inviate dall'assessorato com
petente alla Corte dei Conti. 
per la definitiva conferma. 
Si t ra t ta di un ritardo grave 

e inaccettabile. 
Sono situazioni che si stan

no ripetendo da svariati an
ni . 

E' giusto rilevare l'assurdi
tà che la mancanza di certi 
adempimenti di carattere bu-
rogratico, ancora una volta, 
impediscono l'utilizzazione dei 
soldi disponibili, trattenendo
li nelle banche, mentre i la
voratori che non ricevono 
il salario per i periodi spesse 
volte lunghi. lunghissimi, so
no gli unici a pagare e a 
soffrire per queste disfun
zioni ». 

E' necessario accelerare — 
sottolinea la Federbraccianti 
CGIL — i tempi di revisione 
della proposta di legge regio
nale presenta già nel '75 e 
mal discussa, concernente 
« snellimento delle procedure 
burocratiche ». che permette
rebbe l'immediata spendita 
dei fondi disponibili. 

La mancanza delle modifi
che previste dalla proposta di 
legge comporta ogni anno, 
con i ritardi che si verificano 
nella erogazione dei salari. 
seri malcontenti e disagi gra
vissimi fra i lavoratori. 

c. co. 

Il fallimento del nucleo industriale Isernia-Venafro 

Decine di miliardi spesi ma lavoro soltanto per 225 
Si era parlato di lavoro per oltre cinquemila disoccupati — Gravi squilibri nel territorio — Giochi di potere 
tra le diverse correnti de — Il ruolo dei Comuni per imporre nuove scelte nella politica di industrializzazione 

Nostro servizio 
VENAFRO l lsemia) — Do

veva essere il nucleo modello 
che si collegava alle esigenze 
reali delle popolazioni, allo 
sviluppo agncolo. alla tra
sformazione della materia 
prodotta sul territorio, è di
ventato invece un nucleo che 
esiste solo sulla carta, che 
persegue tut t 'a l t ra strada da 
quella prevista, con poche in
dustrie e. tu t te pesanti. Do
veva assicurare lavoro alie 
centinaia di giovani disoccu
pati del consorzio che com
prende ben 18 comuni, ma at
tualmente gli occupati sono 
poco più di 200 e le popolazio
ni continuano ad emigrare 
nella maggior parte, mentre 
1 più fortunati continuano a 
viaggiare t ra il nucleo indu
striale di Cassino e quello dì 
Termoli. 

Espulsione 
AVEZZANO — L'assemblea 
generale del comunisti di 
Avezzano. r iunita in data 23 
marzo 1978. ha adottato nei 
confronti del consigliere co 
munale Anna Mana Giancar-
li in Di Vicenzo. il provve
dimento disciplinare di espul
sione dal part i to per inde
gnità politica derivante da 
alcuni a t t i intesi a scredi
tare il partito, aggravati dal
la sua posizione di esponente 
pubblico del partito. 

Si precisa anche, che, sul
la base della decisione espres
sa dall'assemblea dei comu
nisti. il consigliere Giancarll 
non fa più parte del gruppo 
consiliare comunista In quan
to non rappresenta gli eletto
ri ai quali era stata propo
sta dal parti to. 

Stiamo parlando del nu
cleo industriale Isernia-Vena
fro nell'alto Molise: 220 etta
ri di terra, qualche decina di 
miliardi spesi per le opere 
di infrastruttura e un totale 
di 225 posti di lavoro. Molte 
fabbriche hanno comunque 
preferito restare luon dal 
nucleo perchè non dava ga
ranzie sene. Anche il nucleo 
di Isemia-Venafro si svilup
pa seguendo una direttrice 
che spacca in due la regione. 
Difatti. le strade di collega
mento «sia v.ane che ferra
te) partono dal basso Molise 
e più precisamente dal nu
cleo industriale di Termoli. 
at traversano la vallata del 
Bifemo e arrivano prima al 
nucleo di Boiano e poi a 
quello di Isemia-Venafro. 

Questa linea, mutile dirlo. 
ha significato per il Molise 
un grave squilibrio del ter
ritorio che ha visto la gente 
partire dalle zone in teme ed 
arrivare in queste aree che 
dovevano essere il toccasana 
per l'occupazione. La sorte 
non è s ta ta identica per tut
te le aree previste per gli 
insediamenti industriali e. 
mentre il nucleo di Termoli 
cresceva, gli altri due nu
clei rimanevano a « bocca 
asciutta ». 

Era il segno questo che nel 
Basso Molise era concentrato 
tutto il potere politico demo
cristiano. quello che contava 
e riusciva a imporsi nelle 
scelte che avvenivano sul ter
ritorio — e avvenivano co
me abbiamo più volte ripetu
to — tut te e solo dentro il 
part i to della DC. dove la cor
rente fanfaniana legata al 
senatore Lapenna riusciva a 
fare piazza pulita. Per le pQ; 
polaztoni non era lecito di
scutere di niente, tanto me
no di sviluppo; a decidere 

per loro ci pensavano i de
mocristiani. 

Il gioco di questa corrente 
però non poteva essere trop 
pò sfacciato e così si decise. 
sempre all ' interno della DC. 
che. mentre al Basso Molise 
si dava il nucleo di industria
lizzazione. all'Alto Molise bi
sognava dare la provincia di 
Isemia. dimenticando però 
che sia per le fabbriche che 
per la provincia di Isemia vi 
furono grandi lotte. 

Ora. a distanza di qualche 
anno dalla nascita dei n u d e ; 
di industnahzzazione. si ti
rano le pnme somme e già il 
parere, anche dentro la DC. 
è diverso da quello dato in 
quella occasione. Insomma. 
tutti riconoscono che i nu
clei di industnahzzazione so
no stati un fallimento, han
no prodotto degli squilibri 
sul territorio e non sono riu
sciti ad assicurare, se non 

per una parte irrilevante. 
quella occupazione che si 
era prevista: poi guardando 
nello specifico della realtà 
del nucleo industriale Iser
nia-Venafro si capisce che i 
risultati raggiunti sono an
cora più drammatici . Dei 5 
mila posti previsti all 'atto 
della nascita dei consorzio. 
at tualmente soltanto 225 so
no stat i realizzati. Il futuro 
non è quindi così roseo, sia 
perchè la crisi ha ridotto gli 
investimenti, sia per la inca
pacità del consorzio di ope
rare e di tenere rapporti con 
i eruppi industriali. 

Dunque, di quelle linee pro
grammatiche indicate all'at
to dell'insediamento, favorire 
attività ad alta densità occu 
pazionale. privilegiando l'm-
dus tna alimentare e mani
fatturiera. nulla è nmasto. 
Parlare di mantenere l'obiet
tivo di 5 mila occupati non 

ci sembra il caso visto che 
non ne esiste la possibilità. 
Allora perchè continuare a 
mantenere in piedi questo 
carrozzone? Oggi è possibile 
porre un qualche rimedio 
scegliendo la s t rada della in
dustrializzazione diffusa e 
collegata allo sviluppo com
plessivo della regione dove 1 
Comuni possono e debbono 
recitare un ruolo di « pr;mi 
attori » per imporre nuove 
scelte nella politica della in
dustrializzazione. 

In alcuni dei comuni che 
fanno parte del consorzio, il 
14 e 15 agosto si vota per il 
rinnovo dell'amministrazione 
comunale: è possibile fin da 
quella data far avanzare 
nuovi indirizzi e : cittadini 
con il loro voto possono in 
prima persona contribuire a 
questo cambiamento di rotta. 

Giovanni Mancinonc 

CAGLIARI - Nel quadro dell'inchiesta sul « porto canale » 

In due arrestati (e subito rilasciati) 
CAGLIARI — Nel quadro dell'inchiesta del
la truffa del « portocanale » due professio 
nisti romani sono stati arrestat i e rilasciati 
dopo due giorni. La notizia è venuta alla 
luce solo al momento della liberazione dei 
due professionisti. Di essi non è dato cono
scere neppure il nome. Da qualche indiscre
zione risulta si t rat t i di due funzionari ro
mani della SIACA convocati dal magistra
to per riferire su alcun particolari retativi 
alla clamorosa truffa del portocanale. Qual
che elemento deve aver indotto 11 sostituto 
procuratore Altieri a disporre in un primo 
tempo dell 'arresto, revocato due giorni dopo. 

L'inchiesta intanto prosegue anche in al

tre direzioni. I tre imputati arrestat i lo scor
so febbraio, sono ancora nelle carceri del 
Buoncammino. Si t rat ta di due dipendenti 
della SIACA, l'Ingegner Piga e il geometra 
Me «quest'ultimo noto nel mondo di sotto
potere democristiano), e del direttore del 
consorzio di imprese CIGAR l'ingegner Pie
ro Tombino. Su loro pende l'accusa di truffa 
aggravata e continuata ai danni dello Stato 
«l'ente truffato è infatti la Cassa del Mez
zogiorno). 

Domani scadranno i 40 giorni concessi per 
l istruttoria sommaria. Il magistrato forma
lizzerà perciò l 'istruttoria, t rasmettendo gli 
att i all'ufficio istruzione. 

Preoccupante situazione dell'azienda del gruppo ESPI 

Senza piani di rilancio 
l'Imer non ha un futuro 
Le proposte dei lavoratori alla conferenza di produzione del comparto carpenterie e cal
daie — Occorrono nuovi rapporti di collaborazione tra le imprese pubbliche e private 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'Italim-

pianti sarebbe disposta a 
piazzare 30 mila tonnellate 
di lavoro presso l'INER. ma 
pone una condizione, che 
l'impresa siciliana realizzi 
una efficace struttura tec
nico progettuale per le at
tività di corpenterla delle 
aziende del gruppo regionale 
deU'ESPI. Intanto, quando 
finalmente una commessa 
viene trovata sul mercato, 
accade che la direzione azien-
dnle, senza alcuna conoscen
za del prez/.i correnti, ncqui 
sisca 1 lavori per la centrale 
ENEI, di Termini Imere.se a! 
60 per cento del prezzo elei!--* 
forniture che nello stesso pe
riodo la Sieil Profilati - -
l'azienda del potente « ras » 
catanese. Rendo — si a r a l 
dica per la centrale di Me 
bili Si sfascia a Palermo un 
estrattore; allora, invece di 
acquistarne uno nuovo, che 
costerebbe 24 milioni, se ne 
affitta uno vecchio per la 
somma di 5 milioni al mese. 

Preventivi sbagliati, ope 
razioni spericolate, corpi se
parati . una incredibile « con
correnza » alimentata da 
una direzione aziendale che 
non è nemmeno degna di 
questo nome tra le aziende 

palermitane ed etnee del me
desimo gruppo' questi alcuni 
tra i mille esempi di « sfa 
scio » programmato, che gli 
operai di uno dei .settori con 
maggiore potenzialità del 
l'F.SPI hanno fatto nel rorso 
della conferenza di produ
zione organizzata dalla fé 
dcrazione dei lavoratori me
talmeccanici per il comparto 
carpenteria e caldarena. 

Una denuncia che .si asso 
eia — questa l'importante ca
ratteristica del dibattito, du
rato una intera giornata al 
la Camera di commercio di 
Palermo - - con una sene di 
concrete proposte anche 
tecniche |>er il rilancio a 
breve, medio e lungo termine 
delle attivila produttive del
le aziende, senza alcuna con
cessione a Ioniche subalterne 
di pura difesa 

Passa attinverso questa li 
nea, sintetizzata m una do 
cumentata relazione di Fran 
co Padrut e ribadita dal to 
no generale del dibattito, la 
possibilità effettiva di n-
stituire a questo importante 
nucleo della clas.se operavi 
siciliana d'ha .sottolineato il 
segretario della federaz'one 
comunista di Palermo Nino 
Mannino. portando alla con
ferenza il saluto dei romun. 
sti siciliani), un ruolo di pini 

to di riferimento per un più 
ampio .schieramento di forze. 
Un supporto essenziale, ha 
aggiunto, alle nuove linee di 
intervento negli enti econo 
mici regionali che vengono 
enucleate dal programma di 
governo elaborato dalla Re
gione dalla nuova maggio 
ranza autonomista. 

Alla disponibilità che il 
sindacato e gli operai hanno 
espresso per forme di niobi 
htà e di cassa integrazione, 
non ha corrisposto ancora 
pero - lo ha ricordato Lumi 
Colombo, della segreteria re 
monale della CGIL - alcun 
segnale nuovo da parte degli 
amministratori dell'ente Ar
sente dalla confeienza il go 
verno della Regione, arsenti 1 
gruppi dirigenti delle azien 
de 11 prendente dell'KSPI. 
Nicola Plazz.a. si e limitato a 
qualche generica ammissione 
delle colpe passate, senza 
esprimere con chiarezza un 
piano organico di rilancio 
delle attività di un gruppo 
come l'IMKR che. con 1 suoi 
200(1 dipendenti e ì suoi 15 
miliardi annui di perdita e 
chiamato — lo ha sottolinea 
to concludendo Mano Sepi. 
della .segreteria nazionale 
della KLM - - a darsi urgen 
temente un organico e corag 

gioso piano di ristrutturazio
ne produttiva 

Ma veniamo alle proposte 
emerse dalla conferenza di 
produzione: esse si muovo 
no su tre lince direttrici: la 
ricerca di nuovi livelli di 
specializzazione e di integra 
zinne dei due .stabilimenti 
fondamentali di Canni e di 
Catania , l'integrazione della 
gamma delle loro produzioni 
anche verso attivila nuove. 
l'edilizia industrializzata e 
l'impiantistica antt inquina 
mento, la ricerca e lo sv, 
luppo di rapporti di collalio 
i azione con le imprese può 
litiche e private, una possibi
lità questa concretamente 
realizzabile come e dimostra 
to dai rapnoiti già esistenti 
con l 'Italimpianti. In SNAM 
ed altre imprese del settore. 

A questo punto occorre pe 
r«S sciogliere alcuni nodi' 
dalla mobilitazione di tutte 
le il sorse disponibili per far 
riacquistare credibilità alle 
aziende, ad un .serio poten 
ziamen'o dei .settori commer 
ciale e progettuali nel inter
venti contrat tat i sulla orgn 
ni/za'.ione del lavoro i>cr su 
jx'rare 1 rapporti abnormi 
tra impiegati e tecnici, ma-
nodnpcra diretta ed ndiret 
la. I rutto della lunga ed 
aberrante politica clientelare 

NUORO - I lavoratori sono costretti a vivere in condizioni difficilissime 

Domani occupazione simbolica 
della Metallurgica del Tirso 

Da mesi sono senza salario e le 400 mila lire di acconto sono rapidamente esaurite - La 
gravissima latitanza della giunta regionale - Disattesi gli impegni più di una volta assunti 

Commissione 
comunale su 
l'abusivismo 

edilizio a 
Vibo Valentia 

Nostro servizio 
VIBO VALENTIA - Il 
consiglio comunale di Vi 
bo Valentia ha nominato 
nei giorni scorsi una com
missione speciale di inda
gine sull'abusivismo edili
zio. La costituzione di que
sta importante commissio
ne più volte richiesta dal 
nostro partito dovrà far 
luce su molte operazioni 
speculative compiute ne
gli anni scorsi in città. 

Questo fatto positivo 
ben si inserisce nella di
scussione apertasi t ra le 
forze democratiche sulla 
elaborazione di un pro
getto di variante al piano 
regolatore generale ormai 
largamente inadeguato al
le esigenze di Vibo Valen
tia. Il PCI ha iniziato da 
tempo una discussione ap
profondita sui problemi 
d e 11' assetto urbanistico 
della città organizzando. 
t ra l'altro, una conferen
za pubblica nella quale i 
comunisti di Vibo Valen
tia hanno messo a punto 
una organica proposta 
complessiva per un cor
retto sviluppo urbanistico 
della città. 

Su questi problemi ab 
biamo parlato con il com
pagno Enzo Fedele, re
sponsabile dei problemi ur
banistici del comitato cit
tadino del parti to comuni
sta. « Le scelte urbanisti
che operate nel passato 
dalla DC. parti to di mag
gioranza assoluta fino al 
73; il carat tere antidemo
cratico e accentratore che 
questo parti to ha voluto 
imprimere alla gestione 
degli strumenti urbanisti
ci. sono le cause che han
no determinato gli squili
bri territoriali individuati 
non solo dal nostro parti
to. 

« I danni più gra\ i arre
cati al territorio comuna
le possono riassumersi nel
la mancanza di interventi 
nei set ton produttivi, nel 
congestionamento del ca
poluogo privo di servizi so 
ciali e nell 'abbandono del 
le frazioni agricole. Tali 
guasti, secondo no"., sono 
la conseguenza della logi
ca sbagliata entro cui si 
è sempre mossa la Demo
crazia cristiana, che ha 
inteso il piano regolatore 
generale come strumento 
tecnico di semplice espan
sione urbana finalizzata 
quasi esclusivamente agli 
interessi speculativi di al
cuni gruppi di potere pre
senti nella citta. Le pro
poste contenute nell'arti
colato documento che il 
nostro parti to dopo ampie 
discussioni, ha inviato al
le al tre forze democrati
che in sostanza tendono 
al superamento degli at
tuali squilibn territoriali 
cosi da avviare un proces
so di inversione di ten
denza per lo sviluppo eco
nomico e democratico del
la ci t tà 

Nostro servizio 
NUORO — S t r a o r d i n a r i a 
g i o r n a t a di mobi l i taz ione 
e di lo t ta , d o m a n i , dome
nica di Pasqua , per 1 la
vora tor i della Metal lurgi-
cade l Tirso, l 'azienda del
la S a r d e g n a c e n t r a l e da 
mesi , o rma i , al c en t ro di 
u n a s i tuaz ione di gravissi
ma crisi. I lavora tor i , co
s t r e t t i a vivere in condi
zioni difficilissime — da 
t re mesi non percepiscono 
il sa la r io , m e n t r e le quat -
t rocen tomi l a lire di accon
to concesse dal la Regione. 
si sono r a p i d a m e n t e esau
r i te - - h a n n o p r o c l a m a t o 
in fa t t i , al t e r m i n e di u n a 
vivace e c o m b a t t i v a assem
blea. l 'occupazione simbo
lica del la fabbrica. 

I n t u t t i gli i n t e rven t i e 
emer sa la t e n a c e volontà 
di p rosegui re nel la l inea 
responsabi le di lo t ta in t ra 
presa già da t empo , per 
la c o n s e r v a / i o n e del pos to 
di lavoro e per impor re il 
p r o b l e m a del la Me ta l lu r 
gica del T i r so a l l ' a t t enz io 
ne gene ra l e . I l avora to r i 
f anno appel lo al la solida 
r le tà delle popolazioni del
l ' in te ra zona, delle forze 
pol i t iche e s indaca l i , del 
le c o m u n i t à local i : 

La b a t t a g l i a per risolve 
re la v e r t e n z a Metal lur
gica del T i r so è immedia
t a m e n t e b a t t a g l i a pe r il 
r i s a n a m e n t o economico e 
p rodu t t i vo delle zone in 
t e r n e . Il r i schio c o n c r e t o 
della pe rd i t a di 522 post i 
di lavoro, nel la S a r d e g n a 
c e n t r a l e , in u n a zona e o e 
fo r t emen te colpi ta , n o n è 
cosa c h e possa essere sot 
t o v a l u t a t a . h a n n o d e t t o i 
l avora tor i Essi h a n n o de 
n u n c i a t o la to ta le noncu
r a n z a m o s t r a t a da l la giun
t a reg iona le di f ron te a 
ques t i d r a m m a t i c i proble 
m i : f a t t o ques to che di
m o s t r a . u n a vol ta di più. 
la sua i nadegua t ezza ed 
insuff ic ienza nel l 'a f f ronta-
re e r isolvere i problemi 
del la crisi economica e so 
ciale in S a r d e g n a 

E' s t a t o s t i gma t i zza to il 
ruolo m a r g i n a l e fino ad 
oggi svolto dal la s tessa nel 
la difesa degli in teress i dei 
l avora tor i . La g iun t a re
g iona le non solo ha di>at-
teso gli impegni presi nel
l 'assemblea ; a p e r t a » del 
9 genna io , ma ha teso a 
pr ivi legiare , in t u t t a la fa 
se delle t r a t t a t i v e , i rap
por t i con l ' a t t ua l e g ruppo 
p ropr i e t a r io . Ta le d i sa t t en 
zione è c o n f e r m a t a d ram
m a t i c a m e n t e da l f a t to che 
la g i u n t a n o n h a n e p p u r e 
r isposto a l la r i ch ies ta di 
i n c o n t r o delle pa r t i i n t e 
r e s sa t e a l la ver tenza . 

Con l 'occupazione de l l / 
fabbrica in u n a g i o r n a t a 
come quel la di domenica . 
i l avora to r i i n t e n d o n o met
t e re in luce non s o l t a n t o 
il p rob lema c o n t i n g e n t e 
del m a n c a t o p a g a m e n t o 
del sa la r io . L'obiet t ivo cen
t r a l e è p r e m e r e sugli or
gan i smi c o m p e t e n t i pe r ac
ce le ra re la r isoluzione dei 
problemi di fondo del la 
az ienda s tessa . 

Carmina Conte 

REGIONE SICILIA 

Dal 29 in commissione 
il disegno di legge sul 
riordino dell'esecutivo 

PALERMO — I capigruppo democristiano, comunista, ,<> 
cialista. socialdemocratico all'AKS sono ì pnnv. firmatari 
del disegno di legge sul noi (lino dciresecul.vo regionale. 
pruno banco di prova della nuova magg.orariza autono 
mista, presentato ieri m assemblea. Il provvedimento, che 
non reca la firma dei repubblicani - anch'essi componenti 
della maggioranza - - . quali hanno fatto sapere di ri prò 
mettersi d, esprimere un giud zio in aula. ìniziera il suo 
iter legislativo mercoledì prossimo 29 marzo, quando la 
prima commissione dell'assemblea ne intraprenderà l'esame. 

La revisione della legge 28 < U provvedimento regionale 
che 16 anni fa attribuì le competenze agi. assessori secondo 
logiche inadeguate e clientelarli prevede - coni- e scritto 
nella relazione — un riordino dei criteri di base del vertice 
amministrativo ed esecutivo della reg.one in vista della 
più organica riforma amministrativa. Da qui la sanzione 
del carattere collegiale della Giunta ; un rafforzamento 
de; poteri di coordinamento del presidente della Reg.one 
ed una nuova organizzazione degli assessorati, le coope 
rative edilizie dovrebbero passare, ad esemp.o. dai « lavori 
pubblici .) ad uno nuovo assessorato ai « lavori Autonomi » 
• insieme all 'artig.anato e alla coopcrazione». Gli assesso 
rati « Finanze » e « Bilancio ,> verrebbero raggruppati in 
uno solo, in lincea con alcune .ndicaz.oni emerse dalle 
forze democratiche nel corso del dibatti to nazionale su: 
ministeri economie. 

Come si ricorderà la questione del riordino dell'esecu
tivo regionale costituì l'ultimo scoglio per la realizzazione 
dell'accordo che ha portato alla nuova maggioranza- incor
sero in un primo tempo ì rappresentanti della corrente 
« gullottiana » della DC e. poi. alla vigilia dell'elezione 
deuli assessori, anche : repubblicani. 

La Ditta ^ ^ - « - ^ ^ 

sto effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completo 
così composto: 

9 CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

% SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tutto all'eccezionale prezzo.di 

L. 1.290.000 
I.VJL: 

Filiale di PESCARA - Tei (085) 53805 
V * Tibuilin., 427 /1 /2 /3 /Z /5 • ore* ! Km. * T i 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
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